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ORSOLINE MISSIONARIE
del Sacro Cuore

Settembre
Le ferie, anche per i ritardatari, hanno ormai 
ceduto il posto ai giorni di programmazione di 
ripresa lavorativa. 
Per i più giovani la scuola, per gli adulti il la-
voro, per tutti l’impegno di una ripresa e di un 
servizio prezioso. 
L’estate 2016 ha lasciato in tanti un segno di sof-
ferenza, immagini di luoghi cari che non sono 
più, di persone conosciute ed amate che hanno 

concluso la loro vicenda umana con una fine 
tragica e inaspettata.
Il tempo, però, ci offre un dono aperto alla spe-
ranza. Il Signore non ci abbandona e, ai suo fi-
gli che guardano a Lui con fiducia, assicura la 
sua pace e il suo amore. Il tempo corre veloce e 
ciascuno di noi è chiamato a valorizzare questo  
dono moltiplicando gesti di amore e assicuran-
do rapporti fraterni e costruttivi.

Sarebbe bello poter dire alla fine di ogni giorna-
ta che, con l’aiuto del Signore, l’impegno nostro 
ha contribuito a rendere più costruttivo ed ido-
neo un angolo della terra.
Questo è il nostro augurio, per ognuno che spe-
ra e si applica con buona volontà, per tutti gli 
amici che leggeranno questo giornalino e insie-
me condivideranno i nostri intenti.

A.M.G.

Tra le notizie che rallegrano il cuore e generano 
speranza, ci è giunta l’assicurazione che Anna 
e Rosaria nostre novizie, stanno concludendo 
il loro cammino di preparazione e si appresta-
no alla loro Professione Religiosa che avverrà il 
21 novembre prossimo.
È un immenso dono di grazia, che il Signore 
offre alla sua Chiesa, è un segno di benevolen-

za verso giovani che, di fronte alle offerte che 
la vita offre, sanno dare il primato all’amore di 
Cristo, l’amore incondizionato di un Dio verso 
la sua creatura che si affida a Lui. 
Già da questo momento, il nostro augurio e il 
nostro affetto.

BELLA NOTIZIA
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Nel 1987 Madre Teresa di Calcutta ha visitato 
Parma: un’immensa folla l’ha accolta in Piazza 
Duomo con  profonda commozione e gioia. Lei 
parlava stringendo tra le mani la corona del Ro-
sario, forte della sua umiltà così illuminata dalla 
luce di Cristo.
La sua canonizzazione, domenica 4 settembre, 
nell’Anno giubilare voluto da Papa Francesco, 
ce la ripropone in tutta la sua grandezza, un’i-
cona di servizio e condivisione misericordiosa.
Il suo sguardo ci trasmette quel senso di prezio-
sità della vita che ci apre alla domanda: Signore, 
che cosa posso fare per Te? In questa risposta si 
concretizzano le opere di tutti i volontari che 
desiderano, nelle diverse condizioni di bisogno, 
essere “la mano tesa di Cristo” facendo sentire 
amate le persone che soffrono. Il desiderio del-
la Se.Co. è di donare tanto amore ai bambini 
accolti nel nostro “Centro della Mamma e del 
Bambino” a Manila nelle Filippine, continuando 
con costanza e determinazione a lavorare per 
questa grande Missione di Carità fermamente 
voluta dalle Suore Orsoline.
Mi piace pensare che la vita di Madre Teresa, il 
suo impegno e la sua esperienza siano un’opera 
che Dio ha voluto consegnare al mondo: guar-
dando a lei anche noi possiamo essere incorag-
giati a divenire semplici strumenti di amore, di 
aiuto e di speranza. In particolare nella nostra 
Associazione Se.Co. che significa proprio Servi-
zio e Condivisione, è bello ritrovarci a Settem-

dalla Se.Co.
Con Madre Teresa nel servizio della carità

bre rinvigoriti dal suo esempio di  dedizione al 
prossimo e seguendo le sue orme, cercare di vi-
vere e praticare concretamente la misericordia.
La Se.Co. desidera ringraziare il Vescovo Enrico 
Solmi che alla vigilia della grande festa di Ma-
dre Teresa, ci ha invitato a partecipare al Giu-
bileo Diocesano del “Volontariato e Operatori 
di Misericordia” accogliendoci in San Giovanni 
Evangelista con il suo cordiale saluto di benve-
nuto. Una preziosa occasione di incontro delle 
tante realtà benefiche che sono attive in Parma 
e provincia. Tutti insieme, dopo aver ascoltato 
la Parola di Dio con riflessioni di Don Vinicio 
Albanesi, abbiamo fatto un breve pellegrinaggio 
con ingresso alla Porta Santa della Cattedrale se-
guita dalla solenne celebrazione eucaristica.
Il volontariato è un dono che Dio mette nel cuo-
re dell’uomo, è uno speciale desiderio di seguire 
Cristo attraverso un serio impegno in soccorso ai 
nostri fratelli più bisognosi. Facciamoci prende-
re per mano da Madre Teresa chiedendole di  in-
tercedere per noi, sostenendoci nella nostra pre-
ghiera quotidiana. Ascoltiamo lei che ci dice: “ 
Senza Dio siamo troppo poveri per poter aiutare 
i poveri! Ricordatevi: io sono soltanto una pove-
ra donna che prega”. Più volte ci ha testimonia-
to che ogni sua  azione e decisione dipendeva 
dalla preghiera: “ Pregando, Dio mi mette il Suo 
Amore nel cuore, e così posso amare i poveri”. 
“La vita è una sola, io devo spenderla tutta per 
seminare amore fino all’ultimo respiro”.

Ciascuno di noi, volontari e amici della Se.Co., 
sente nel profondo del cuore quanto sia fonte di 
gioia autentica fare del bene, in completa gra-
tuità: con Madre Teresa continuiamo a operare 
con fede nel servizio della Carità, per Gesù at-
traverso Maria.
Un grazie di cuore ed un abbraccio a tutti.

Angela Sbernardori

A V V I S O
SABATO 19 NOVEMBRE: SANTA MESSA NELLA BASILICA DELLA STECCATA
L’Associazione Se.Co. e le Suore Orsoline vi invitano a partecipare 
alla Santa Messa di Benedizione del proprio impegno 
missionario che si terrà, sabato 19 Novembre 
nella Basilica di Santa Maria della Steccata 
alle ore 16:30, vigilia della ricorrenza di Cristo Re.
Rivolgiamo alla nostra Madre Celeste 
una lode di ringraziamento 
e di affidamento.
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Ogni anno il Faloria è il luogo di ritrovo di nuovi 
e vecchi Amici, che si incontrano per trascorre-
re un po’ di riposo all’insegna della familiarità. 
Quest’anno in particolare è stata l’occasione 
per rivedere Amici che da tempo non salivano 
in montagna d’estate, ma con i quali molti di 
noi hanno trascorso anni indimenticabili quan-
do tutti eravamo un po’ più giovani. Tanti i ri-
cordi emersi, tante le persone ricordate, alcune 
delle quali non sono più tra noi, ma delle quali 
rimane vivo il ricordo e la riconoscenza. 
Oltre alle Madri Felicissima, Metilde, Lodo, Im-
macolata e molte altre, non possiamo dimen-
ticare Don Adelmo, la signorina Rosa e i tanti 
Amici che per molti anni hanno condiviso con 
noi le fatiche e le gioie delle gite montane, han-
no contribuito alla crescita umana e spirituale di 
molti di noi. 
Complice il tempo buono, è stato possibile per-
correre molti sentieri in alta quota per ammirare 
le bellezze delle Dolomiti. 
A completare il quadro vacanziero, per chi lo 
desiderava, vi era la possibilità di effettuare trat-
tamenti shiatzu, che, praticati soprattutto alla 
fine delle escursioni, favorivano il rilassamen-
to ed il riposo. Non sono mancati i momenti di 
gioco serale che contraddistinguono le serate 
in montagna. Il 14 agosto, in preparazione alla 
Festa dell’Assunta, si è svolta la tombola di be-
neficenza, le cui offerte sono state devolute alle 
missioni delle Orsoline. 
Su richiesta di molti Amici, è stato organizzato 
un pic nic nel giardino di casa, così da rafforza-
re il clima di amicizia e familiarità che connota 
il Faloria. 
Un grazie particolare al cuoco Loris, che, con 
grande disponibilità ed entusiasmo, ha prepara-
to per l’occasione polenta, salsiccia e formag-
gio, piatto tipico dei pic nic ampezzani!
Come sempre le vacanze finiscono e lasciano il 
posto alla quotidianità caotica della città, ma si 
ricomincia ritemprati grazie al periodo trascorso 
in famiglia al Faloria.
Buon inverno a tutti!
	 Federica Cela

ESTATE AL FALORIA

L’Associazione Se.Co. vi invita al primo 
incontro culturale che si terrà giovedì 10 
Novembre alle ore 15,30 presso l’Istitu-
to Orsoline di Parma.
La Dott.ssa Flaviana Mantovani, studiosa 
di Storia Antica del Mondo Occidenta-
le, ci introdurrà sulle pratiche disponibi-
li per la cura del malato, nel Bacino del 
Mediterraneo, dalla Preistoria a prima 
dell’Era Cristiana. 
Seguirà un dialogo tra noi con degusta-
zione di dolci offerti dalle nostre amiche. 
Vi aspettiamo numerosi in Casa Madre, 
B.go Orsoline n. 2.

Ingresso libero.

PRIMO INCONTRO CULTURALE IN AUTUNNO
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A N N U N C I

CULLE
Benvenuti alla vita:

- Camilla Ugolotti di Tommaso Giovanni, figlio di 
Cristina Adorni ex alunna e di Sandra Benecchi 

La Grazia e la Benedizione di Dio 
vi accompagnino sempre! 

DEFUNTI
Ci hanno lasciato per la vera vita:

- Sig.na Lina Brozzi

- Sig. Nazario Bisi fratello di Sr M. Stefania OMSC
Il Signore li accolga nella sua pace e conforti i loro cari

50° di professione 
di Suor Fabrizia Piacentini
Pubblichiamo queste belle immagini provenien-
ti dalle Filippine, che ci fanno gustare e in un 
qualche modo partecipare alla solenne cerimo-
nia del 50° di professione di Suor Fabrizia Pia-
centini.
La celebrazione è stata molto partecipata e pre-
sieduta dall’Arcivescovo Antonio Ledesma SJ, 
DD, ordinario di Cagayan de Oro, che esprime 
anzitutto il carattere ecclesiale di tale avveni-
mento.
La vita religiosa infatti, non si esaurisce in un rap-
porto personale, tra la creature e il suo Creatore, 
ma pur condividendo il suo carattere intimistico, 
è aperto ad ogni uomo e a tutta la Chiesa.
Ringraziamo il Signore, che concede ai suoi fe-
deli la grazia dell’impegno e della perseveranza 
e preghiamo perché, in ogni angolo della terra, 
vi siano persone che sanno offrire la loro vita a 
gloria del Signore e al bene di tutta la Chiesa.

Per i Filippini,la vita spirituale senza la Beata 
Vergine Maria è ritenuta molto carente. 
La devozione alla Madonna ha un grande ruolo 
nella loro vita spirituale. In tante situazioni del-
la loro vita, sia individuale che come Chiesa, la 
Madonna ha fatto sentire loro la sua presenza.
Lei è sempre con loro nel loro cammino quoti-
diano. 
Nelle situazioni di conflitto, i filippini scelgono 
la vita e la pace. Infatti nel 1986 ci fu la rivolu-
zione EDSA, per cui il Cardinal Jaime Sin, Arci-
vescovo di Manila, ha fatto un appello ai popoli 
Filippini di unirsi insieme sull’EDSA ( nome del-
la lunga strada) per pregare con l’intercessione 
della Madonna e giungere ad un cambio di go-
verno da dittatore a governo democratico.
La situazione era molto pericolosa. I popoli po-
tevano essere uccisi dai militari. Per grazia di 
Dio è stata una rivoluzione incruenta: si credeva 
che potesse accadere soltanto attraverso l’inter-
vento divino.
I filippini hanno attribuito questa grazia alla  Ma-
donna perché lei li proteggeva nel loro desiderio 

di cambiamento del governo in modo pacifico 
attraverso la preghiera nonostante il rischio della 
loro vita. 
Con questa ed altre esperienze, i filippini non 
separano mai la Madonna dalla loro vita dovun-
que siano. A Parma , presso la  Chiesa di San 
Uldarico c’è un gruppo di Filippini  devoto alla 
Madonna “Madre del Perpetuo Soccorso”. 
Ogni mercoledì si trovano insieme a pregare. 
Durante questa preghiera si fa anche la rifles-
sione del Vangelo del giorno. Come apostolato, 
io vado a suggerire la riflessione sul vangelo del 
giorno. Alcune volte, specialmente quando ca-
pita la festa della Madonna, faccio riflessione 
sulle sue virtù per approfondire la nostra devo-
zione a lei. Con grande fede i filippini vengono 
volentieri, nonostante  la loro stanchezza,  per-
ché vengono direttamente in Chiesa dopo il la-
voro di tutta la giornata.
Quindi anch’io imparo da loro una grande fede 
e cerco di dare pure una vera  testimonianza .

Sr. Ninfa Montano, OMSC

La Beata Vergine Maria nel nostro cammino

DALLE FILIPPINE…


